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soo 1933-XI:

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
del Regno d'Italia --- Agosto 1933-XI (Fascicolo 8).

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO-LEGGE 6 luglio 1933, n. 1032.
Trattamento di quiescenza e applicazione della legge penale

inilitare al personale in congedo della Regia aeronautica che
compie l'allenamento presso le squadriglie da turismo aereo.

VITTORIO EMANUELE 11I

PER GRÁ2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ MZIONE

RE D'ITALIA

Visto il 10. decreto-legge 20 marzo 1926, n. 120 :

Visto 11 R. decreto-Iegge 15 luglio 1926, n. 1945, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 13 gennaio 1931, n. 298 ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 19'26, u. 100;
Ritenuto urgente e necessario provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato ad interim
per Paeronautica, di concerto con il Ministro per le finanze
e con quello per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I militari in ohngedo della Regia aeronautica, i quali
biano ammessi a compiere Pallenamento di volo o Paddestra-
mento come specialisti presso le squadriglie da turismo aereo
istituite ai sensi deHe dig>osizioni vigenti presso il Reale
Aero Club d'Italia, debbono considerarsi richiamati in ser-

vizio militate agli effetti della concessione della pensione
privilegiata e delPindennizzo privilegiato aeronautico, non-
chè della soggezione, durante il volo o la permanenza negli
aeroporti, per l'allenamento al volo o Paddestramento come

specialisti, alla legge penale militare ed alle norme vigenti,
in quanto applicabili, relativo alla materia disciplinare per
i militari, ill servizi.o nella Regia aeronautica.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione.in legge, 11 Ministro proponente è incaricato
'della presentazione del relativo disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'dec1:eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -• •IENG --- DE FRANCISCI.

sto, il Guardesigilli: DE FluNCISCI.
gegistratð glia Corte dei conti, addì R agosto 1933 - .1nuo .U
Mtti del Governo, registro 335, foglf0 37, - M.WCINI.

REGIO DECRETO 6 luglio 1933, n. 1033.
Ordinantento dell'Istituto nazionale fascista per l'assicura,

2ione contro gil infortuni sul lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Fart. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduta la legge (t. u.) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infor-

tuni degli operai sul lavoro, e successive anodificazioni;
Veduto il IL decreto-legge 16 maggio 1926, n. 853, conver-

tito in legge con la legge 25 giugno 1926, n. 1262, concer-
neute Fordinamento della Cassa nazionale di assicurazione
per gli infortuni sul lavoro;
Veduto il IL decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264, concer-

neute l'unificazione degli istituti per l'assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro, per effetto del quale
la Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul
lavoro ha assunto la denominazione di « Istituto nazionale
fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro »;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono organi delFIstituto nazionale fascista per Fassicura,-
zione contro gli infortuni sul lavoro:

1° il presidente;
2° il Consiglio di amministrazione;
8° il Comitato esecutivo ;
16 il Collegio dei sindaci.

Art. 2.

Il presidente è nominato con Regio decreto promosso dal
Capo del Governo, Primo >finistro Segretario di Stato, e dal
Ministro per le corporazioni. Egli ha la rappresentanza le-

gale dell'Istituto, vigila tutti i servisi ed ha gli altri poteri
determinati dallo statuto.
Lo statuto stabilirà in quali casi la rappresentanza legale

può essere delegata al direttore generale e ad altri funzio-
nari dell'Istituto.

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione delPIstituto nazionale fa-
scista per Passicurazione contro gli infortuni sul lavoro è
nominato con Regio decreto promosso dal Mínistro per le
corporazioni ed è composto dei seguenti membri:

a) il presidente;
b) tre rappresentanti della Confederazione generale fa-

scista delPindustria italiana;
c) un rappresentante della Confederazione nazionale fa.

scista del commercio ;
d) un rappresentante della Confederazione nazionale

delle imprese di comunicazioni interne;
c) tre rappresentanti della Confederazione nazionale

degaindacati fascisti de1Pindustria;
f) un rappresentante della Confederazione nazionale dei

sindacati fascisti del commercio ;
g) un rappresentante della Confederazione nazionaÏe dei

sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna;



h) due persone particolarmente competenti nella mate-

ria dell'assicurazione contro gli infortuni, di cui una scelta
fra snedici;

4) un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
l) il presidente delPIstituto nazionale fascista della pre-

widenza sociale ;

m) il direttore generale del lavoro, della previdenza e

dell'assistenza ;
n) il segretario generale del Consiglio nazionale delle

corporaziom;
o) un rappresentante per ciascuno dei Ministeri delle

finauze e delle colonie.
Il Consiglio di amministrazione nomina nel suo seno due

vice-presidenti di cui uno scelto fra i rappresentanti dei
datori di lavoro ed uno scelto fra i rappresentanti dei pre-
statori d'opera; ciascuno dei .vice-presidenti può essere de-

legato dal presidente a sostituirlo a tutti gli effetti in caso
di assenza o di impedimento.
Coi Itegi decreti, che detteranno le norme di cui all'arti-

colo 16, può disporsi che siano chiamati a far parte del

Consiglio d'amministrazione rappresentanti degli organi di
cui al detto articolo per la trattazione di argomenti inte-
ressanti' il coordinamento previsto dai capoversi degli arti-
coli I e 5 del II. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264.

Art. 4.

Il presidente ed i componenti del Consiglio di ammini-
strazione durano in carica quattro anni e possono essere

riconferniati.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri, che abbiano

cessato dall'ufficio prima della ordinaria scadenza quadrien-
nale, durano in carica fino al termine di scadenza dei consi-
glieri che essi furono chiamati a sostituire.

Art. 5.

Nel seno del Consiglio di amministrazione è istituito un

Comitato esecutivo composto del presidente, dei due .vice-

presidenti, dí due membri scelti dal Consiglio, uno fra i rap-
presentanti dei datori di lavoro e uno fra i rappresentanti
dei prestatori d'opera, del direttore generale del lavoro, della
previdenza e dell'assistenza, del segretario generale del Con-
siglio nazionale delle corporazioni, del rappresentante del
L\finistero delle tinanze e del direttore generale dell'Istituto.

Art. G.

Le funzioni di sindaci dell'Istituto in conformità dell'ar-
ticolo 184 del Codice di commercio sono esercitate da un Col-

legio costituito da un consigliere della Corte dei conti, de-
signato dal presidente della Corte medesima, da un funzio-

nario del Ministero delle corporazioni e da un funzionario

del 31inistero delle finanze designati dai rispettivi 31inistri.
Per ciascuno dei predetti componenti del Collegio è nomi-

nato un suppiente.
I sindaci durano in carica quattro anni e possouo essere

riconfermati.
I sindaci intervengono alle riunioni del Consiglio di ammi-

nistrazione e del Comitato esecutivo.

Art. 7.

Con Regio decreto promosso dal 3finistro per le corpora-
zioni, di concerto con quello per le finanze, surniino stabiliti
la misura ed il modo di retribuzione del presidente, dei

consiglieri di amministrazione, dei olembri del Comitato
esecutivo e dei sindaci.

Art. 8.

Il direttore generale ò nominato con Regio decreto pro,
mosso dal Ministro per le corporazioni. Esso può essere so-

speso o rimosso dalPufficio soltanto con decreto Reale su

proposta del Ministro predetto, sentito, per la sospensione,
it presidente e, per la rimozione, il Consiglio di ammini-
strazione.
Il direttore generale risponde del buon andamento degli

uffici centrali e periferici e dei servizi dell'Istituto. I po-
teri e le responsabilità del direttore generale sono stabilitt
dallo statuto.
Il trattamento economico del direttore generale è stabilito

dal Consiglio di amministrazione. La relativa deliberazione
sarà sottoposta all'approvazione del Ministero delle corpo.
PRZ10R1.

Art. 9.

Spetta al Consiglio di amministrazione di deliberare:
1° sulle proposte di modificazione allo statuto organico

dell'Istituto;
2° sulle tariffe dei premi di assicurazione;
3° sulle condizioni generali delle polizze di assicurazione)
4° sull'impiego dei fondi;
5° sui bilanci consuntivi e sulle quote di spese generali

da imputare alle sezioni di categoria di cui all'art. 10;
6• sul regolamento del personale;
7° su eventuali altri regolamenti tecnici o di ammini-

strazione;
S° sugli altri argomenti ad esso demandati dallo statuto

o sottoposti al sno esame dal presidente.
Le deliberazioni sugli oggetti di cui ai numeri 1, Se 3

debbono essere approvate con Regio decreto promosso dal
Ministro per le corporazioni e quelle di cui al numero 6 con
decreto del Ministro per le corporazioni.
Il direttore generale interviene alle riunioni del Consiglio

con voto consultivo.

Art. 10.

Per le categorie di attività produttiva che saranno deter.
minate con decreto del Ministro per le corporazioni sono isti-
tuite nel seno dell'Istituto nazionale speciali sezioni ordi.
nate col sistema della mutualità, cioè sullas bpse del reparto,
fra tutti gli appartenenti alla sezione, dell'onere finanziario
della sezione stessa secondo i risultati del bilancio di cia-
scun esercizio.

Col decreto predetto è tissata la data di inizio del funa
zionamento della sezione e può essere disposta la limita-
zione della appartenenza alla sezione a determinate zone di
territorio e a determinate categorie di imprese. I non appar-
tenenti alla sezione sono assicurati presso la gestione ordi.
naria dell'Istituto.
La cessazione di una o più delle sezioni predette può es-

sere disposta con decreto del Ministro per le corporazioni
quando a suo giudizio siano comunque venute a cessare le
ragioni che ne determinarono la istituzione.

Art. 11.

Al bilancio generale dell'Istituto sarà unito per ciascuna
sezione un rendiconto dal quale risultino il gettito dei pretni
provvisori a carico dei partecipanti alla sezione e Fonere per
indennità di infortunio, per spese particolari e per quota di
spese generali.
Un quinto dell'eventuale residuo attivo sarà assegnato alla

formazione di uno speciale fondo di riserva della sezione
fino a che questo fondo raggiunga un ammontare eguale A
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gettito medio annuo dei 1>remi della sezione per it triennio

Iwecedente, e gli altri quatti•o quinti saranno ripartiti fra
gli iscritti alla sezione, accreditandoli in conto premi del-
Pesercizio in cui viene fatto l'accertamento. Al residui at-
tivi si applicano le disposizioni delPart. 14 del R. decreto-
legge 20 settembre 1926, n. 1613.
L'eventuale residuo passivo che non possa essere colmato

con una quota non superiore al terzo dello speciale fondo di
riserva sarà ripartito fra gli iscritti, e le quote ad essi adde-
bitate saranno versate nei anodi e termini che saranno sta-

biliti dal Colisiglio di amministrazione.
Tuttavia, qualora l'andamento finanziario della sezione

ne dimostri la necessità, il Consiglio di amministrazione
dell'Istituto, e per esso il Coanitato esecutivo, può deliberare,
sentito il Comitato di cui all'articolo seguente, che agli ap-
parteneilti alla sezione sia 1·iebiesto, anche nel corso del-

l'esercizio, un supplemento del premio provvisorio.
L'incasso dei supplementi di premio, delle quote di premio

per riparti passi.vi e di quant'altro dovuto dagli app4rte-
nenti alle sezioni sarà eseguito, ove occorra, secondo le di-

sposizioni del sesto comma dell'art. 10 della legge (t. e.)
31 gennaio 1904, n. 31, anodificato con il R. decreto-legge
5 dicembre 1926, n. 2051.

'Art. 12.

Per ciascuna sezione di categoria è costituito uno speciale
Coisitato presieduto dal presidente delPIstituto nazionale o

da un consigliere da lui delegato e composto di quattro mem-
bri nominati dal Ministero delle corporazioni, su designa-
zione delle rispettive Confederazioni, di cui due rappresen-
tanti dei datori di lavoro e due dei prestatori d'opera delle
attività produttive per le quali è istituita la sezione.
Detto Comitato:
1° determina i criteri per Passegnazione dei datori di la-

yoro alle sezioni; in caso di disaccordo con altre sezioni sul
dissenso decide il Consiglio di amministrazione;

2° dà parere sui rendiconti speciali della sezione;
3° formula proposte al Consiglio di amministrazione cir-

ca la misura dell'eventuale avanzo o disavanzo e sui criteri
per la ripartizione di esso ;

4° decide sui ricorsi circa l'appartenenza o meno di siu-
goli datori di lavoro alle sezioni;

5° decide sui ricorsi circa l'applicazione dei premi prov-
Visori;

6° decide sui ricorsi circa l'attribuzione delle quote di
riparto attivo e passi.so, ferme rimanendo le disposizioni del
sesto comma dell'art. 19 della legge (t. u.) 31 gennaio 1901,
m. 51, modificato con il Regio decreto.legge 5 dicembre 1926,
s. 2051;

7° formula proposte al Consiglio di amministrazione per
guanto attiene al funzionamento della sezione·

8° esercita le attribuzioni ad esso demanÀate dal Con-
siglio di amministrazione.
I men\bri dei Comitati speciali di sezione durano in carica

quattro anni e possono essere riconfeinnati.
Ai membri suddetti spettano le indennità dovute per le

riunioni ai componenti del Consiglio di amministrazione.

Art. 13.

L'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro è posto sotto la vigilanza del Ministero
delle corporazioni.
Il Ministro per le corporazioni può ordinare ispezioni ed

indagini sul funzionamento dell'Istituto e di singoli suoi
'gervizi,

Con Regio decreto, emanato su proposta tiel Capo tiel 60-
serno, Primo Ministro Segretario di Stato, e del 31inistro

per le corporazioni, puõ essere sciolto il Consiglio di ammi-
uistrazione e nominato un commissario straordinario per
1 aupninistrazione dell'Istituto. Con 10 stesso decreto saran-

no tissati i poteri del commissario e la misura della sua retri-

bazione clie sarà determinata a carico del bilancio dell'Isti-

tuto uazionale, di concerto col Ministero delle finauze.

Art. 14.

Entro il 31 dicembre 1933 l'Istituto nazionale presenterà
all°approvazione governativa il nuovo statuto, le tariffe e le

condizioni di polizza.
Nello statuto potranno essere disciplinati la costituzione

e il funzionamento di organi speciali per l'esame dei ricorsi
contro l'applicazione delle tariffe ai datori di lavoro non

iscritti alle sezioni di categoria. Contro le decisioni di tali

organi, come pure dei Comitati speciali delle sezioni di eit

tegoria, è ammesso ricorso al Comitato esecutivo che decide

in modo definitivo secondo le modalità e le norme che saran-

no stabilite nello statuto medesimo.

Art. 15.

I contratti di assicurazione relativi ad attivitù produttive
per le quali sia costituita una sezione di categoria saranno

ad essa assegnati secondo i limiti e le suodalità di costitu-
zione della sezione stessa, a decorrere:

a) dalla data di inizio di funzionamento della sezione, se
sendenti prima di tale data, intendendosi prorogati tino alla
data medesima;

b) dalla data di scadenza, se scadenti dopo la data di
inizio di funzionamento della sezione.

Art. 16.

Per l'attuazione del coordinamento previsto dai capoversi
degli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 23 marzo 3933, nu-
mero 264, fra FIstituto nazionale e gli Enti autorizzati ad
esercitare Fassicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul htvoro degli addetti ai trasporti marittimi e alla pesca
marittima, e fassicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro in agricoltura, potranno essere istituiti organi spe-
ciali, a carattere consultivo o deliberativo, con le norme e

le anodalità che saranno stabilite nei Regi decreti che dette-
ranno le norme relative al coordinamento predetto.

Art. 17.

Le attribuzioni spettanti secondo il presente decreto al
Consiglio di amministrazione ed al Comitato esecutivo sono,
fino ala costituzione di detti organi, demandate al commis-
eario nominato col R. decreto 2 marzo 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoie, addl G luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

'Visto, il 6 midasigilli: DE FRANCISCI.
IfeUistra alla Corte dei conti, addi 17 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 89. - MANCINI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1933, n. 1034. Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le co-

Norme per l'estensione del It. decreto-legge 3 novembre 1932, lonie, d'intesa con il Guardasigilli Ministro Segretario di
b. 14GO, sulla « Istituzione de11'Ente Autonomo Tirrenia » alle Stato per la grazia e giustizia e con quello per le finanzezone di territorio costituenti la II. Tenuta di Tombolo. Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO.EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PIm VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di norme intese

ad estendere le disposizioni del R. decreto-legge 3 novembre

1932, n. 1466, alle aree che il Demanio dello Stato cederà al

comune di Pisa in corrispondenza della R. Tenuta di Tom-
bolo ;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli alfari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, è au-
torizzato ad estendere le disposizioni del R. decreto-legge
3 novembre 1932, n. 1466, alle aree comprese nella zona co-

stituente la R. Tenuta dí Tombolo, delimitata rispettiva-
mente dal mare, dal torrente Calambrone, dal Vione della

Bigattiera o dalla strada statale Pisa-Livorno, di mano in
mano cho le aree stesse saranno, dal Demanio dello Stato,
cedute al comune di Pisa e da questo all'Ente Tirrenia.

11 presente decreto verra presentato al Parlamento per la
ouversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno proponente, è

autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

L'art. 15 del R. decreto 8 febbraio 1932, n. 172;· è così mox
dificato:
« In base alle notizie persenute, ciascun Governatore deli-

bera sulle attribuzioni da farsi, a termini dell'art. 5 della
legge 10 luglio 1930, n. 995, sulla proposta di un unico co-
mitato amministrativo per le due Colonie cornposto dal ses
gretario generale della Tripolitania, dal presidente della
Corte di appello e dal capo ragioniere della Tripolitania.
« L'ammontare complessivo delle somme che verranno

assegnate per premi di rendimento ai magistrati e funzio.
nari di cancelleria che abbiano curato procedimenti falli-
mentari sarà versato alla locale sezione di Tesoreria con im·
putazione ad apposito articolo del rispettivo bilancio delle
entrate della Tripolitania e della Cirenaica.
« Nel bilancio saranno stanziato amiualmente, in appo.

sito articolo, le somme che dovranno essere corrisposte per
gli anzidetti premi di rendimento.

« Il Comitato di cui al comma 1°, raccolti gli elementi al-
l'uopo occorrenti, fa inoltre ai competenti Governatori le
proposte per i pagamenti da eseguirsi per gli scopi indicati
nell'art. 9.
« Per l'adempimento delle attribuzioni ad esso deferite, il

Comitato è coadiuvato da un funzionario di cancelleria, da
nominarsi tra quelli già in servizio presso la Corte di ap-
pello.
« Il Ministro per le colonie emanerà le altre norme che si

rendessero necessarie ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 luglio 1933 - Anno XI .

XITTORIO EMANUELE.

DE BONO -- DE FRANCISCI - JUNG.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1933 - Anno XI Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte det conti, addi 14 agosto 1933 - Anno XI
Atti (let Governo, registro 335, foglio 69. - MANCINI.

FITTORIO EMANUELE.

MussouNI. REGIO DECRETO 13 luglio 1933.

Visto, it Guardasigilli: DE FRANCISCI. Autorizzazione al cornune di Santa Croce Camerina a corri•

Registrato alla Corte dei conti, addl 14 agosto 1933 - Anno XI spondere un sussidio annuo per il servizio pubblico'automobili•
Atti det Governo, registro 335, foglio 68. - AtANÇlNE. stico di allacciamento a Ragusa.

REGIO DECRETO 18 luglio 1933, n. 1035.
Afodifica dell'art. 15 del R. decreto 8 febbraio 1932, n. 172

col quale sono state estese alla Tripolitania ed alla Cirenaica le
disposizioni relative agli amministratori giudiziari.

VITTORIO EMANUElÆ ITT

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIOSF

RE D'ITALIA

Vista la legge organica per l'amministrazione della Tripo-
litania e della Cirenaica in data 26 giugno 102T, n. 1013:

.
Visto il R. decreto 8 febbraio 1932, n. 172, che estende alla

Tripolitania e alla Cirenaica, con opportuni adattamenti. le

disposizioni relative agli amministratori giudiziari :

Udito 11 parëre del consiglio anperiore coloniale;

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 19 agosto 1932 con Iti quale il por
destà di Santa Croce Camerina chiede che il Comune sia
amorizzato a corrispondere il sussidio annuo di L. 12.000
per il servizio pubblico automobilistico tra il Comune mede-
simo ed il Capoluogo della Provincia;
Veduto il testo unico dena finanza locale, approvato cort

R. decreto 1‡. s.ettembre 1931, n. 11T.%;
Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

pretario di Stato, Ministro Segretario di Stato pel• gli af-
fari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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11 comune di Santa Croce Camerina è autorizzato a cor·

rispondere l'annuo sussidio di L. 12.000 per il servizio pub-
blico automobilistico di allacciamento a Ragusa. .

11 Nostro Ministro proponente è incaricato della eseen-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 13 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MT'SSOLINI.

Ileyaivato alla Côrle dei cordi, addi 3 agosto 1933 • Anno XI

lierjatro n. 4 Interno, foglio n. 255.

(5440)

REGIO DECRETO 13 luglio 1933.

Istituzione della « Casan territoriale di malattia di Capo·
distria » per l'esercizio dell'assicurazione obbligatoria contro

le malattie.

YITTORIO EMANUELE III

Pl u GRA2T,\ DI DIO D PER VOLONTÀ DELL.\ N\ZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1 della legge 23 gennaio 1933, n. 117, por-
tante aÏeune modificazioni al R. decreto·1egge 29 novembre

3925.· u. 2116, sull'assicurazione obbligatoria contro le ma-

lattie nelle provincie annesse ;
fonsîderato che particolari condizioni di luogo rendereh-

hero difficile il funzionainento, in tutto il territorio della

pt·ovincia di Pola, della Cassa provinciale di analattia di

Pola, per cui si rende necessario provvedere alla istituzione,
mWla medesima provincia, di un'altra Cassa di annlattia;
<entito il Prefetto della provincia di Pola;
silla proposta del Capo del.Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per Pesercizio delFassicurazione obbligatoria contro le

teilattia, ai sensi e per gli effetti del R. decreto-legge 29

Invembre 102õ, n. 2146, e successi.ve modificazioni e del re-
lativo regolamento d'attuazione, approvato con R. decreto

a marzo 1926, n. 528, è istituita la a Cassa territoriale di

analattia di Capodistria », con sede in Capodistria e con giu-
risdizione sui territori dei comuni di Capodistria, Isola d'I·
stria, Pirano, TImago, Verteneglio, Cittanova, Parenzo, Or-
sera, Erpelle, Monte di Capodistria, Villa, Decani, Marn·

sego, Buie, Grisignana, VÏsinada, Visignano. Cosina, Por-
fole, Montona, Pinguente, Rozzo, Lanischie.

'Art. 2.

,

I patrimoni delle ex Casse circondariali di malattia di Ca-

podistria e Parenzo sono devoluti alla Cassa territoriale di

analattia di Capodistria.

Art. 3.

Per 11 funzionamento della Cassa territoriale di malattia

Capodistria, oltre le norme in vigore per le Casse provin-
elali di malattin, si applicano anche quelle contenute nello
statuto della ex Cassa circondariale di malattia di Capodi-
stria, approsa.to con decreto Ministeriale 3 luglio 1923-VI.

Art. 4.

Gli impiegati ed 11 rimonente personale che prestavano ser-
vizio presso de ex.Casse circondariali di malattin di Capodia
stria e di Parenzo passano temporaneamente alle dipendenze
della Cassa territoriale di malattia di Capodistria.
Con provvedimento del 3Iiilistì•o per le corporazioni sarà

stabilito, entro un termine non superiore a tre mesi, quali tra
gli impiegati suddetti debbano essere assunti in servizio

presso la Cassa territoriale di malattia di Capodistria e le

condizioni per la loro assunzione.

Art. 5.

Fino all'insediamento del Consiglio d'amministrazione, da
nominare ai sensi dell'art. 1 della legge 23 gennaio 1938-XI,
n. 117, la gestione della Cassa territõfittle 80 thalattia di
Capodistria sarà affidata ad un commissario da nominare
con decreto del Ministro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Daio a San Rossore, addì 13 luglio 1933 - Anno XI

,VITTOltIO EMANUELE.

Mussotrar.

Ilegis/vain alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1933 - Anno XI
ikfistro n. 2 Corporazioni, fnflio 89. - MACULAN.

(5454)

REGIO DECRETO 21 Inglio 1933,
Autorizzazione all'Amministrazione provinciale di Canipo.

basso a corrispondere contributi alla Società esercente la fer.
rovia Agnone.Pescolanciano.

VITTORIO EMANUELE III
PMit GRAZIA DI DIO N Plm VOLONTÀ DICLLA NA210Ñli

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 25 novembre 1982 con la quale il preside
della provincia di Campobasso, in eseenzione della delibe-
razione 14 ottobre 1982 del Rettorato provinciale, ha chie-
sto l'autorizzazione ad elevare da L. 40.000 a L. 60.000
il sussidio annuo da corrispondere alla Società per la fer-
rovia Agnone-Pescolanciano, con versamento della maggio-
re somma di L. 20.000, direttamente all'Istituto nazionale
fascista per la previdenza sociale per l'ammortamento del

debito della ferrovia verso l'Istituto stesso e fino alla estin-
zione del debito medesimo, nonchè ad accordare alla Società
stessa un contributo straordinario di L. 80.000 annue, pa-
gabile in rate quadrimestrali per un triennio, da confer-
mare annonimente in relazione ai prodotti lordi det tr:Hildo
della ferrovia;
Visto il testo unico della finanza locale, approvato con

R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 11inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiatno:

La provincia di Campohasso è notorizzata a corrispondere
alla Società esercente la ferrovia Agnone-Pcseolanciano il
sussidio annuo di L. 60.000, nonchè il contributo straordi-
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mario nella misura massima di annue L. 80.000, con le mo- DEORETO MINISTERIALE 14 luglio 1933.

dalità e la durata sopraindicata. Riconoscimento del Fascio di Castel S. Pietro Emilla (80-
logna) ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esect" n. 1310.
sione del presente decreto. --.

Unto a Annt'Anna di Valdieri, addì 21 Inglio 1933 Quno XI

VITTOIIIO EMANUELE.

MussOIJNI.

Registrato alla Corte del conti, addì 3 agosto 1933 - Anno XI

Registro n. 4 Interno, foglio n. 256.

(5441)

DEORETO MINISTERIALE 1° agosto 1983.

Itiduzione del termini di.resa del trasporti di cose nelle Fer=
rovie dello Stato.

IL MTNISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641:
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Nel volume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle
cose sulle Ferrovie dello Stato sono apportate le modifica-

zioni appresso indicate:

A) - 11 paragrafo 1 dell'art. 43 è sostituito dal seguente:

§ 1 · Spedizioni a grande ed a piccola velocitù. -

L'Amministrazione deve mettere le cose oggetto del trasporto
a disposizione del destinatario entro un termine massimo

calcolato nel. modo seguente:
1. - Per lo spedicioni a grande colocità:
a) ore 18 ovvero ore 12 per operazioni in partenza,

rispettivamente per le spedizioni in piccole .partite e per

quelle a carro;
b) ore 24 per ogni 250 chilometri indivisibili di per.

corso nno a 500 chilometri, più ore 18 per ogni 250 chilometri
indivisibili di percorso oltre i primi 500.
In nessun caso il termine di resa può essere inferiore a

48 ore.

2. - Perle apedizioni a piccola ociocità:
a) ore 30 ovvero ore 24 per operazioni in partenza,

rispettivamente per le spedizioni in piccole partite e per

quelle a carro;
b) ore 48 per ogni 250 chilometri indivisibili di per.

corso ûno a 500 chilometri, più ore 36 per ogni 250 chilo.
metri indivisibili di percorso oltre i primi 500.

B) - I punti a) e d) del paragrafo 2 dell'art. 43 sono

sostituiti dai seguenti:
a) di ore 12 per le spedizioni a grande selocità e di

ore 24 per quelle a piccola velocità che debbono attraver-
sure lo stretto di Messina;

4) per qualunque spedizione, di ore 24 per ogni dome-
nica che in tutto o in parte cada nel termine di resa.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la Tegis†razione ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gametta Ufficiale.

Roma, addì 1° agosto 1933 - Anno XI

Il Ministro: CIANO.

(5457)

IL CAPO DEL GOVERNO
PitIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Castel S. Pietro Emilia (Rologna) chiede che il Fascio stesso
sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 gina
gno 1928-VI, n. 1û10 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista)

Decretano:

10 riconosciuta al Fascio di Castel S. Pietro Emilia (Bolos
gna) la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e
di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 luglio 1933 - Anno XI

11 Capo del Governo,, Ministro per Finterno:
MrssouNT.

Il Ministro per le finance :

JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 lug¿io 1933 - Anno Xi

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 16. - ADROWER.

(5442)

DECRETO MINISTEllIALE E luglio 1033.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia eRico•

vero Foraboschi » di Perugia.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Olinisteriale in data 25 febbraio 1933, tol

quale fu prorogato fino al 30 giugno u. s. il termine asse.

gnato, per il compimento dei suoi lavori, al commissario in·
caricato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1928, n. 976, delhi
temporanea gestione delFOpera pia « Ricovero Foraboschi p'
con sede in Perugia;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario undi ;1Im

teriore proroga del termine assegnatogli;
Tisto il citato R. decreto 26 aprile 1923, 11, 976;

Deerefa:

Il termine asseghato al predetto commissarió pät il Will,
pimento dei suoi laveri è prorogato lino al 80 getam•
bre 1988,
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11 prefetto di Perugia ù incaricato dell'esecuzione del gire- 1919, Enfemia, il 5 gennaio 1921; Emilia, il 2 maggio
sente,decreto. 1923; Giovanni, il 1° aprile 1925 e Fosca, il 25 agosto 1927.

Roma, a<\dì 23 luglio 1933 - Anno XI Il presènte decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del p., 2
p. Il liinistro: BrvFAaix1· ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

(5444) un. 4 e 5 delle istiumioni anzidette,

Pola, addì 15 febbraio 1981 - Anno a

OECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1933.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « San
11 prefetto: Litoxe)

Tito » di Ovada (Alessandria). (2672)

IL MINISTllO PER L'INTEItNO

Visto il decreto Ministeriale in data 23 marzo n. s. col

quale fu prorogato fino al 30 giugno u. s. il termine asse-

gnato, per il compimento dei suoi lavori, al columissario
incaricato, at sensi del R. decreto 26 aprile 1923. n. 970,
della temporanea gestione dell'Opera pia « San Tito » con

sede in Ovada (prov. di Alessandria);
Vista la, proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una

ulteriore proroga del- termine assegnatogli;
.Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 978;

Decreta:

Il termitie assegnato al giledetto commissario per il com-
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 ottobre p. v.
Il prefetto di Alessandria è incaricato dell'esecuzione del

presenteE decretó.

Roma, addì 23 luglio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro : BUFFARINI.

(5443)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma itallatta.

N. 80-1 Z.

IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

‡utti i.territori delle nuove provincie le disposizioni contenu-
te nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restitu-
zione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

he approva le.istruziolíi per la esecuzione del II. de<:reto-

legge anzidetto;
Éitenuto chè il cognome <t Zivolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riasduntere forma italiana;
TÎditë il parere della Comniissione consultiva appositá-

mente 11ominata

Decreta:

II%dgnome del sig. Zivolich Matteo figlio di Giovanni

e della fu Maria Bentih nitto a Gimino 11 36 febbraio 1800

e abitante á Gih1iho è restituito, a tutti gli eñ°etti di legge,
nella forma italiana di « Zivoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana.auzidetta anche alla moglie Maria Rir-

dan di Antonio e di Oliva Rozzo, nata a Gimino i'll ot-

tobre 1892, ed ai figli nati a Gimino: Maria, il 30 inarzo

N. 96 Z.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n., 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contenu-
te nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restitu-
zione in forma italiana. dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zuprich » à di origine íta

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana: -

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
merkte norninata;

Decreta:

Il cognome del sig. Zuprich Giovanni figlio di fu Matteo

e della fu Fosca Mattica nato a Gimino il 16 ottobre 187ti
e abitante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di legge,
11ella forma italiana di « Soprini »

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
11ella forma italiaria anzidetta anche alla moglie Eufemia

Suffich di Siinone e Fosca Sullich nata a Gimino il 12 set
tembre 1887, ed ai figli nati a Ginimo Giovanni, il 5
maggio 1908; Giuseppe, il 5 settembre 1909; Fosca, il 25
settemhm 1911, Antonio, il 5 febbraiö 1914; Antonia, 15

giugno 1910; Elisabetta, il 10 novembre 1922; Ermanno, il
20 dicembre 1924 e Francesco, il 30 marzo 1926.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attnak
residenza, sarñ notificato all'interessato a termini del n. E

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 febbraio 10'n - Anno IX

Il prefetto : Lmse.
(2673)

N. 1047 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. .decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 37, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi dèlle famiglie della

Venezia Tridentina éd il decreto Ministeriale 5 agosto 3920

che approva le istruzioni per la esectizione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Cremenich » è di origine ita-

liana ,e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana ;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il.cognome del sig. Cremenich Giuseppe Domenico figlio
delju intonio e della fu Mattea Lechich, nato a Neresine
il 12 genhalo 1862 e abitante a Nerepine, è restituito, a

tutti gli effetti, nella forma italiana di « Cremeni ».

Coit la presente determinazione viene tidottà il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Dome-

nica Bonich fu Antonio e fu Domenica Zorovich, nata a

Neresine 4 28 febbraio 1875 ed alla figlis Maria, nata a

Puntacroce (Neresine) il 2 agosto 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 febbraio 1931 - Anno IK

Il prefeito: Lmn.
2674)

N. 1048 C.

IL PItEFETTO

1]ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti .ilgodecreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in'forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per 14 esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Cremenich - » à di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome, del sig. Cremenich Giovanni figlio di Dome-

nico e della fu Domenica Rogovich nato a Puntacroce (Ne

resine) il 80 marzo 1891 e abitante a Neresine, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di à Cre-

ment ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Lazzarich di Giovanni e di Maria Zorovich, nata a Punta-

croce (Neresing U 24 agosto 1907.

Il presente decreto,-a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato e termini del n. 2

ed avrak ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Leoss.

(2675)

N. 1049 C.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

VedittL 11 Re deci•eto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
·

tutt;i h teritori delle nuove proviticie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla testi-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto I W20
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Oremenich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decrefolegge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cremenich Giovanni figlio del fu
Antonio e della fu Maria Rogovicle nato a Puntacroce

(Neresine) il 30 dicembre 1û04 e abitante a Neresine, è

testituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cremeni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta enche alla moglie Nicolina
Lazzarich di Giovanni e di Antonia Zorovich, nata a Pun·

tacroce (Neresine) il 4 marzo 1910, ed al figlio Giovanni,
nato a Puntacroce (Neresine) il 28 gennaio 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

i·esidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an.. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 febbraio 1931 - Anno TX

ll prefetto: Limr:.
(2676

N. 1050 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina. ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cremenich von Lazzarich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

reto-legge devono riassumere fornia italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

1 cognomi della signora Cremenich Maria vedova di An-

tonio tiglia di Giornani Inzarich e della fu Filomena Ar-

gentin nata a Puntacroce (Neresine) il 30 agosto 1888 e

abitante a Neresine sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cremeni » e « Lazzari » (Cremeni
ved. Maria nata Lazzari).

11 presente decreto a cura del capo del Comuhe di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le nowne di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(2677)
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N. .1040 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla testi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il dognome « Oremenich » ò di origine ita-

liäna 'e eh in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

'Udito il parere della Commissione conenitiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cremenich Albino figlio di Simeone
e di Caterina Socolich nato a Neresine il 2 marzo 1893

e abitante a Neresine è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cremeni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. I
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 febbraio 3931 · Anno IN

11 prefetto : Lvur.

(2680)

N. 1042 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 apdfe 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istryzioni per la esecuzione del R. decreto-
.legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Onomich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve riassu-
mere forma italiana ;
.Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Onesich Giovanni figlio di Giovanni
e della fu Domenica Zuelich, nato a S. Giacomo (Neresine)
il 'll agosto 1898 e abitante a Neresine, è restittiito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nesi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Sattalich fu Antonio e di Maria Botterini, nata a S. Gia-
como (Neresine) il 14 gennaio 1903 ed ai figli nati a S.'Gia-
como (Neresine) : Nicolò, il 6 dicembre 1924 ed Anna, il
21 settembre 1926.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni'altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 Anno IX

Il prefetto : LEoNic.

(2681)

N. 871 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVIN01A DELI/ISTRIÆ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, h. 494, che.estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerialo 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R..decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cerqueninh (Cerkvenic') » è

di origine italiana e che in forza dell'art· 3 di detto de-

creto-legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Colnmissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Cerquenich (Cerkvenic') Maria
vedova di Antonio, figlia di Giovanni Domio e di Anna Scher,
nata a Maresego il 1 ottobre 1869 e abitante a Capodistria,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cerqueni ».

Con la presente determinazione viene ridotto A cognome
nella forma italiana antidetta anche ai figli: Giovanni,
nato a Maresego il 10 marzo 1898; Francesco, nato a Mare-
sego il 28 Aettembre 1904 e Giuseppe, ifato a S. Totna il 28
febbraio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 21 febbraio 1981 - Anno IX

li prefetto: Leon.
(2682)

X. 872 C.

IL PREFETTO

DELLA ISOVINCIA DELL'ISTitIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1924
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cerquenich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto dëereto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva; apposita

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Cerquenich Giovanni, figlio del fu
Valentino Domenico e della fu Giovanna Bahich nato a
Villa Burie di Maresego il 31 gennaio 1871 e abitante a

Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cerqueni ».

Con la presente determinazione viene riidotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovätud della
defunta moglie Maria Umer nata a Fergnzano il 26 Ap&
le 1908.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni ani.idette.

Poln, afklì 21 febbrai ) 381 Anno IX

Il prefelfo: LEnn:.
(2683)

N. 873 C.

JL PREFETTO
DELLA PROYlNOIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni, conte-
unto nel R. dëereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sblla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dëlla
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

irgge anxidetto;
Ritenuto che il cognome « Chermas » à di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riansumere forma italiana;
l'dtto il parere della Commissione consultiva aliposíta·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ohormas Nazario figlio del fu Giusepþe
e di Giovan11a Unbich, nato a Vanganello di Maresego iL

22 marzo 1888 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di e Cherma »,

Cott 11¥ presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna

Giacomia di Michele e di Michela Giacomin, nata a Vilha

Decani il 21 settembre 1889 ed ai figli: Zelico, nato.a Mare-

ogo il 22 maggio 1920 e Milko, nato a Capodistria il $8 _ago-

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a tennini del n.
'

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 febbraio l'>31 - Anno IX

11 profetto: Lroan.
(2684)

3T. 874 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti11.R. decreto 7. aprile 1927, n. 491, che esteilde a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie, della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
1:itenuto che il cognome « Cliermax » (Krmac) À di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. I di detto decreto·

legge deve riassumere forma italiana;

Udito il parere della. Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Chermaz (Krmac) Vittorio figlio di

Giovanni e della Orsola Jacomin nato a Dragogna di Ala-

resego il 9 aprile 1903 e abitante a Capodistria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana dì
« Cherma ».

Con -la presente determinazione viene iidotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giustina
Coren fu Giuseppe e di Anna Bordon, nata a Maresego
il 29 ottobre 1902 ed alla figlia Valeria, nata a Capodistria
il 1(i gennaio 1020.

Il presente decreto. a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 21 febbraio 1031 - Anno IX

ll prefetto: Isose.
(2685)

N. 875 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELT/ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1996
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto*

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Chermat » (Kermac) e di cria

giue italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Chermaz (Kermac) Antonio figlio di
Giovanni e di Anna Mogenic' nato a Centora di Maresego il

20 luglio 1884 e abitante a Capodistria, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italíana di « Cherma »,

con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Coren di Giuseppe e di Maria Bahiclt, hata a Maresego
il 12 giugno 1881 ed ni figli nati a Maresego: Mario, il
27 settembre 1905; Rosalia, il 16 aprile 1907; Romildo, il

20 aprile 1912 ed Albina, 11 12 luglio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefettp: LEON&
(2686)

N. 1óde (A
IL PREFETTO

ÐISLLA PROVINGIA DELL'ISTRIk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende &

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restia
luzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1990

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretow

legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Chervatin » ò di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cog11ome del sig. Chervatin Bortolo figlio di Giovanni

e di Antonia Gherdina nato a Pinguente il 27 settembre

1891 e abitante a Capodistria. è restitilíto, a tutti gli effetti
di legge, nella forina italiana di « Cresatin ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Apollonio di Giovanni e fu Maria Argenti, nata a Prade

(Capodistria) il 14 riovembre 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LFac.
(2687)

N. 1000 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 1. 17, sulla restitu-
zione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cernaz » e « Marussich » sono di

origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Cernaz Teresa vedova di Anto-

Rio, figlia del fu Antonio Marussich e della fu Caterina Giur-
giovich, nata a Momiano (Buie) il 24 luglio 1889 e abitante

a Grisignana, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cerna » e « Marussi » (Cerna ve-

dova Teresa nata Marussi).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Cerna » anche ai figli, nati a Grisi-
guana:.Ferdinando, il 1T febbraio 1918; Rosa, il 17 feb-

braio 1920 e Giuseppina, il 10 marzo 3913.

Il presente decreto, a cara del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 3031 - Anno IX

ll prefetto: LEoxe..
(2688)

N. 985 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eatende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restitu-
zione in forma italiana, dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzior.i per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine ita-

linna e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. Cernaz Antonio figlio del fu Andres
e della fu Lucia Reganzin nato a Grisignana il 2 marzo

1843 e abitante a Grisignana è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cerna ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Clarich fu Antonio e fu Domenica Sirotich nata a Grisi-

guana il 5 luglio 1846; alla nuora Lucia Visintin fu Bor-

tolo e di Maria Civiel), vedova di Pietro Cernaz, nata a

Buie d .Istria il 28 dicembre 1877; ed ai nipoti, figli del fu
Pietro Oernaz e di Lucia Visintin, nati a Grisignana; Maria,
il 18 agosto 1904 e Celestino, il 16 febbraio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altro esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 . Anno IX

Il prefeito: LeoxFL
(2689)

N. 999 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincia le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restitu-
zione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Clarich Giacomo figlio del in Gio-

vanni e della fu Anna Riloslavo nato a Castagna (Grisi-
guana; il 22 marzo 1882 e abitante a Castagna (Grisignana)
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Olari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Albina Marzona illegittima di Cecilia Marzona, nata a
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Castagna (Grisignana) iL 30 marzo 3890 ed ai figli della
defunta prima moglie Anna Fontanot, nati a Castagna
(irisignunal: Antonio, il la settembre 1909 e Giuseppe,
il 4 febbraio 1918; ed ai nipoti figli del fu Pietro Clavich e

della fu Angela Stípancich, nati a Castagna (Grisignana):
Giuseppe, il 25 luglio 1920 ed Arturo, il 20 agosto 1923.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 febbraio 1931 · Anno IX

Il prefeito: Leuxe.
(2690)

N. 984 C.

IL PILEFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTIIIA

eduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana eel cognomi delle famiglie del-
la Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Cernaz » è di origine itallaua

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissionc consultiva apposita-
mente nomi.nata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cernaz Matteo. figlio del fu 31atteo

e della fu 3furina Yisintin, nato a Grisiguana il 3 dicem-
bre 1%1 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cerna ».

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Fa-

chin fu Antonio e fu Giovanna Vesnaver, nata a Portole il
33 settembre 1871, ed ai figli nati a Grisignana: Filomena,
il 2-1 ottobre 1896; Antonío, il 3 nutggio 1898; Angelo il 2
dicembre 1901; Ernesto, il 4 novembre 1908; Pietro, il 6

marzo 1911, nonchè al fratello Antonio, nato a Grisignana
il 27 dicembre 1868.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

(2691)

Il prefetto: LlòONE.

N. 990 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 49-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le isposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidelto;

liitenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

.

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Chert Antonio, figlio del fu Matten e

della fu Maria Pinein, nato a Piemonte (Grisignanal il la
marzo 1862 e abitante a Piemonte (Grisignana), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cherti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana auzidetta anche alla seconda moglie
Giovanna Jacaz fu Andrea e di Caterina Jacaz, nata a Por-
tale l'11 maggio 1878; alla figlia Lucia, nata a Piemonte

il 30 giugno 1904; al figlio Giovanni, della prima defunta
moglie Caterina Visintin, nato a Piemonte (Grisignana). il
28 marzo 1898; alla nuova Giuseppina-Maria Calligarich di
Pietro e di Maria Sepich, moglie di Giovanni Chert, nata a
Portole, il 15 marzo 1901 ed ai nipoti, figli di Giovanni
Chert e di Giuseppina-Maria Calligarich, nati a Pi.emonte:
Concetta, il 17 marzo 1921; Lino, il 27 luglio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del li. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito: Leose.
(2692)

N. 991 C.

IL PIŒFETTO

lÆLLA PROVINCIA DELL°ISTRíX

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 194, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni cou-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
testituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della ¥enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago,

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio

decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Ilecreta :

Il cognome del sig. Chert Matteo, ßglio del fu Antonio e

della fu Caterina Chert, nato a Piemonte (Grisignana) il

26 gennaio 1870 e abitante a Piemonte (Grisignana), è restis
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cherti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai ûgli della defunta

moglie Maria Milanovich, nati a Piemonte (Grisignana):
Antonio, I'8 a sto 1905; Carolina il 4 ottobre 1910; Gion

vanni, il 1° agosto 1902; alla nuora Antonia Zubin di Matteo

e di Lucia Antonaz, moglie di Giovanni Chert, nata a Pie-

monte (Grisignana), il 7 novembre 1900 ed ai nipoti, figli
di Giovanni Chert e di Antonia Zubin, nati a Piemonte

(Grisignana): Mario, il 29 gennaio 1923; Giuseppe, il 9 feb·
braio 1925; Emilio, il 21 ottobre 1927.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del u. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEow.
(2693)

N. 827 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognomo « Cinich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;

Udito il parero della Conunissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cinich Antonio, figlio del fu Giovanni
e di Margherita Giurgiovich, nato a Villa Gardossi (Buie
d'Istria) il û maggio 1863 e abitante a Villa Gardossi

(Buie d'Istria), è i·éstituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Gar-
dos fu Giovanni e di Maria Cinich, unta a Villa Gardossi

il 3 settembre 18tiu, ed al figlio Antonio, unto a Villa Gar-

dessi il 18 maggio 1895; alla nuora Santina Giurgiovich di

Giovanni e di Lucia Gardos, moglie di Antonio Cinich, nata
a Villa Gardossi l'11 ottobre 1901; ed alla nipote Annun-

ziata, figlia di Antonio Cinich e di Santina Giurgiovich,
nata a Buie d'Istria il 22 agosto 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avin ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il profetto: Leoxe.
(2694)

N. 831 C.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprihi 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioui cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituziono in forma italiana dei cognomi deIIe famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Aliuisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

Iuente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Cinich Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e di Maria Zonta, nato a Villa Gardossi (Buie d'I-
stria) il 17 febbraio 1897 e abitante a Villa Gardossi (Buie
d'Istria), è restituito, a tutti gli elletti di legge, nella forma
italiana di « Cini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome.
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia-

Ölga Calcina fu Antonio e di Maddalena Flego, nata a

Grisignana .I 23 giugno 1894, ed alla figlia Ida, nata a
Villa Gardossi (Buie d'Istria) il i maggio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 febbraio 1931 - Anno l'(

ll profetto: LEONE.

(2695)

N. 826 C.

JL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cinich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

sun:ete forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

11 cognome del sig. Cinich 31atteo, figlio di Giovanni e
di Gaspara Zubin, nato a Villa Gardossi (Buie d'Istrial il
21 dicembre 1871 e abitante a Villa Gardossi (Unie d'Istria),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Zo-

govich fu Giorgio e di Maria Mihatovich, nata a Villa Gar-

dossi il 1° febbraio 1878, ed ai figli nati a Villa Gardossi:
Antonio il 5 agosto 1902, Matteo, il 14 luglio 1912; alla
nuora Antonia Ivancich di Antonio e di Maria Radessich,
moglie di Antonio Cinich, nata a Villa Gardossi il 26 luglio
1904, ed ai nipoti, figli di Antonio Cinich e di Antonia Iran-

eich, nati a Villa Gardossi: Lucia, il 16 luglio 1921; Mario,
il 24 settembre 1026.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 eG delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(2696)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINID E I NF G NER
oI.I.E FINoANZE

MINISTERO DELLE FINANSE
DiazzlONE GENEllALB DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per traolutaniento di certificato consolidato 3,50 ( (1906).

(24 pubblica:fone). Avviso n. 37o.

E stato chiesto dalla titolare 11 tramutamento in cartelle al por-
tatore del certilleato consolidato 3,50 (1906) n. 353935 dell'annua

rendita di L. 21, intestato a Dolce Lucià fu Antonio, moglio di Barale
Giorgio di Giovanni, domiciliata in Fossano (provincia di Cunco).

Essendo tale certificato mancanto del mezzo foglio di comparth
menti semestrali (3= e > pagina del cortificato) si difflda chtunque
possa avervi interesse che, trascorsi 1 sei mesi dalla data della

prima pubblicazione del presento avviso sulla Ga::ctra Ufficiale
del Regno, senza che siano intervenute opposizioni, ai sensi del-
l'art. 169 del regolamento generulo sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 198, si provvederà alla chiesta

operazione.

ftoma, addi 10 giugno 1933 - Anno XI

ll direttore generale: CI.tnocci.,
(2295)

MINISTERO DELLE FINANZE

Diinda per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 % (1906).

(24 pubbit¢azione). Avviso n. 378.

E stato chiesto lo svincolo ed il tramutamento in cartelle al por-
tatore del certiílcato cotisolidato 3.50 g (1906) n. 310706 della rendita
di L. 17.50, intestato a Dolando Ottavio fu Pasquale, domiciliato in
Ivrea ed ipotecato per la cauzione dovuta dal titolare, quale usciere

della pretura di Montanaro.
Essendo tale certifleato privo del mezzo toglio del compartimenti

semestrall, borrispondente alla 3a e 4a pagina del titolo stesso, s1

diffida chiunque possa avervi interesse che, decorsi sei mesi dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzeua

Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, sí
procederà alla chiesta operazione, a norma dell'art. 169 del regola-
mento genei·ale sul Debito pubblico, approvato con B. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 208.

Roma, addi 10 giugno 1933 - Anno XI

Il direttore generale: Cunocca.
(2278)

Dif8da per tramutamento di certincato di rendita
consolidato 3,50 %.

(2. ptibblicaziotte). Avviso n. 377.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi-
ficato di rendita consolidato 3,50 n. 176294 di annue L. 1750 inte-

stato a Migliardi Giovanna Edvige fu Luigi, minore sotto la patria
potestà della madre Riccardino Rosa fu Luigi vedova di Migliardi

Luigi, domiciliata in Toritio e vincolata per doto costituitasi dalla

titolaro con l'atto 16 gennaio 1888 rogato Cattero notaio in Torino.

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di comparti
menti semestrali (3a ee pagina del certificato) si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzella U//lciale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 160

del regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addi 10 giugno 1933 - Anno Xl

Il direttore generate: CI.uulocc.4.

2279)

(3a pubblica:ione).

Diinda per smarrimento di certißcati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto niinisteriale 15 novem•

bre 1926, pubblicato nella Gaa:etta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notillca cho è stato denunziato lo smarrimento dei sotto·

indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: '292 - Numero del
certificato provvisorio: 2297 - Consolidato: 5 g - Data di omis-
sione: 27 dicembre 1930 - Ulticio di emissione: Alessandria - Inte-

stazione: Bergamino Maria fu Antonino, domic. a Buenos Ayres (Re-
pubblica Argentina) - Capitale. L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 093 - Numero del
certificato provvisorio: 7407 - Consolidato: 5 % - Data di emis•

stone: 19 gennaio 1927 - Utilcio di emissione: Lecce - Intestazione:
Poti Antonio di Leonardo, domic. a Novoli (Lecce) - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarranenti: 290 - Numero del

cortilleato provvisorio: 5810 - Consolidato: D - Data di emis-
sione: 27 dicembre 1920 - Ufficio di emissione: Novara - Intesta-

zione: Berini Giuseppe, domie. a Toceno di Graveggia (Novara) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 297 - Numero del

certificato provvisorio: 3020 - Consolidato: 5 - Data di emis-

sione: 25 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Teramo - Intesta-

zione: Di Blasio Ernesto di Sabatino, domic. a Roseto Abruzzi (Te-
ramo) - Capitale: L. 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 297-015 - Numero

del certificato provvisorio: 2231 - Consolidato: - Data di emis•

sione: 17 gennaio 1927 - Efficio di emissionc: Teramo - Intesta-

rione: Candelori Lino fu Candeloro, domie. a Castiglione Messer

flaimondo (Teramo) - Capitale: L. 100.
Numero d'ordino del registro smarrimenti: 2074er - Numero

del certificato provvisorio: 1850 - Consolidato: 5 - Data di emis-

sioac: 17 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Teramo - Intesta-

zione: Nisii Antonio di Paolo. domic. a Toramo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 207-quater - Numero
del certificato provvisorio: 5654 - Consolidato: 5 y; - Data di emis•
sione: 29 gennaio 1927 - Lilleio di cmissione: Teramo - Intesta-

zione: Di Giosta Biagio fu Giovanni, domic. a Teramo ... Capitale::
L. 100.

Numero d'ordine dal registro smarrimenti: 298 - Numero del

certificato provvisorio: 6330 - Consolidato: 5 ( - Data di emis-

sione: 19 gennato 1927 - Ufneio di emissione: Caltanissetta - Inte-

stazione: Di Natale Vincenzo fu Emanuele, domic. a Gela (Calta-
nissetta) - Capitale: L '200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 800 - Numero del

certificato provvisorio: 28641 - Consolidato: 5 ; - Data di emis-
sione: 4 febbraio 1927 - Uffleio di emissione: Perugia - Intesta-
zione: Cavalaglio Giuseppe fu Giovanni, domic. : Pretola di Pe-

rugia - Capitale: L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 301 - Numero del

certificato provvisorio: 32470 - Consolidato: 5 ( - Data di emis•

sione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Roma - Intesta·

zlone: Tortis Gino <i' Pasquale, domie. a Nettuno (Roma) - Capi•
tale : L 600.

Numero d'ordine del registro smarrmienti: 302 - Numero del

certiflcato provvisorio: 21252 - Consolidato: 5 o/ - Data di emis-

sione: '24 gcunnio 1927 - Ullicio di emissione: FÉrli - Intestazione:
Fabbri Giuseppe fu Antonio, domic. a Forli - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 304 - Numero del

certificato provvisorio: 1529 - Consolidato: 5 (, - Data di emis-

sione: omossa - Ufficio di emissione: Teramo - Intestazione:

Malaspina Pasquale di Vincenzo o De Alichetti Doca fu Folico, domie.

a Teramo - Capitale: L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 304-018 - Numero

del certiticato provvisorio: 1490 Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 15 gennaio 1927 - Uftleio di etnissione: Teramo - Intesta-

zione: Prezlosi Santa - Capitale: L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 303 - Numero del

certificato provvisorio: 24567 - Consolidato: 5
,

- Data di cmis-

sione: 26 gennaio 1927 - Utlicio di emissione: Treviso -- Intesta-

zione: Tomasi Caterina fu Bortolo. maritata De Polo, domic. a

Tarzo (Troviso) - Capitale: L 300.
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Numero d'ordine del re;.nstru sinarrimenti: 306 - Nutnero del
certificato provvisorio: 5678 - Consolidato: 5 y, - Data di emis

Slone: 18 gennaio 1927 - Ullicio di emissione: Caltanissetta - Inte
stazione: Gi:Irrizzo Berengario di Angelo. donlic, a Caltanissetta -
Capitale: L 200.

Nuniero d'orditie del registro smarrimenti: 306-bis - Numero

del verlifleato provvisorio: 5679 - Consolidato: 5 % - Data di emis
stone: 18 gennaio 1927 - Ufficio dj emissione: Callanissetta - Inte

stazione: Giarrizzo Luigi di Angelo, domie. a Caltanissetta - Ca

pitale: L 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 306·ler - Numero

del certificato provvisorio: 5680 - Consolidato: 5 ,
- Data di emis

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Caltanissetta - Inte-
stazione: Giarrizzo Emanuele di Angelo, domie. n Cultanissetta -

Capitale: L. 100

Nuniero d'ordine del registro smarrimenti: 308 - Nuriero del

cerlificato provvisorio: 5990 - Consolidato: 5 ¾ - Data di emis-

stone: 4 gennaio 1927 - C111cio di enlissione: t dine - Intestazione:
Rossi Giacomo di Giovanni Battista, domic. a Socchieve (Udine) -

Capitale: L 100.

Nuntero d'ordine del registro smarrunenti: 309 - Nurnero del

certificato provvisorio: 13793 - Consolidato: 5% -- Data di emis-

stone: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intestazione:
Zilli Ernesto fu Giovanni, domie. a Udine - Capitale: L. 200.

Nuntero d'ordine del registro smarrimenti: 310 - Numero del

certificato provvisorio: 12766 - Consolidato: 5 ', - Data di cmis-

sione: 24 gennaio 1W7 - Ufôcio di emissione: Reggio Calabria -
Intestazione: Cristarella Raffaele di Savetio, domic, a Reggio Ca·

labria (Rione Catona) - Capitale: L 200.

Ntunero d'ordine del registro smarrimenti: 311 - Numero del

certilicato provvisorio: 14644 - Consolidato: 5 '
- Data di emis-

sione: 4 febbraio 1927 - Ufficio di omissione: Reggio Calabria --
Intestazione: Pilagatti Giacomo di Nicola, domic. a Cassano Jonio

(Cosenzal - Capitale: L 500

Nuntero d'ordine del registro smarrimenti: 312 - Numero del
certiticato provvisorio: 14645 - Consolidato: 5 g' - Data di emis-

sione: 4 febbraio 1927 - Utlicio di emissione: Reggio Calabria -
Intestazione: Mungo Gioaccliino fu Tommaso, domie, a Cassano
Jonio (Cosenza) - Capitale: L Lilo.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 313 - Numero del
certificato provvisorio: 842 - Consolidato: 5 - Data di cmis-

stone: 13 dicembre 1926 - UtTicio di emissione: Palermo - Intesta-
zione: Cilutio Antonino fu Francesco, domic. a Milano - Capitale:
L 1000

Numero d'ordine del registro smarrunenti: 314 - Numero del
certificato provvisorio: Efl700 - Consolidato 5 - Data di emis-
sinne: 31 gennaio 1927 - Utileio di emissione: Cuneo - Intestazione:
Fornascri Maria di Matteo, domic. a Benevagienna (Cuneo) - Capi-
tale i

.
100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 315 - Numero del
certificato provvisorio: 27203 -- Consolidato 5 - Data di emis-
stone: 22 gennaio 1927 - Utilcio di emissione: Udine - Intesta.
zione: Bortolussi Fedele fu Valentino, domie. a Morsano al Taglia-
mento (Udinea - Capitale: L 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 310 - Numero del
certificato provvisorio: 31759 - Consolidato 5 - Data di emis-
sione: 6 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intestazione:
Pasqualis Fulvio tu Francesco, domic. a Strassoldo (Udine) - Ca-
pitale: L 300.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi set mest
dalla data della prima pubblicazione nella Ga::elta Lifficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato 10 smarrimento del suddetti certiflenti provvisori, e sia stato
depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-

rale, nonche « se ropponente no fosse in possesso a i certificati

provvisori denunziati smarriti, si provvederti per la consegna a chi

di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon·
denti ai certificati di cui trattasi.

Iloma, 31 marzo 1933 - Anno XI

Il direttore gen¢rale: CIARnocCA.

(1624)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Avviso riflettente l'ammortamento delle obbligazioni
del prestito Blount.

Por famniortamento al 10 ottobre p. v. delle Obbligazioni del
prestito Blonut si provvede, non niediante estrazioni a sorte, ina,
at terniini degli atti di ercazione del debito, mediante acquisti sul
increato.

Roula, addi 18 agosto 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CIAanocca.
(5479)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 29 Juglio 1932 à stato rilasciato 1 exe<fnatur al signor
Giovanni Battista Cermelli, vice console unorario di Panama a To-
TJUO.

(5466)

In lata 29 luglio 1933 o stato rUnsciato TeXequatur al signor
Pietro Felice fiolla, console onorario di Panama a Torino.

(5467)

Ju data JU luglio 1933 stato rilasciato l'exequatur al sigirar
Alfred T. Nester, console degli Stati Uniti d America a Palermo.

(5468)

In data 29 luglio 1933 à stato rilasciato l'exequatur al signor
dotint Detario Amador, console dcì Venezuela a Trieste.

(5469)

in data 29 luglio 1933 e stato rilasciato l'exequatur al signor Pa-
blo Manuel Rocca, console onorario d'Argentina a Bari.

(5470)

in data i agosto 1933, é stato rilasciato l'exequatur al signor
Edinondo Gonzales Roa, console del Messico a Milano.

(5471)

MUGNOZZA GiUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T¢Rio
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